
[image: image1.emf]L’angolo della preghiera
Gesù, tu affidi ai tuoi una missione pericolosa,

ma non li abbandoni, non li lasci soli.

Ci offri una parola che è unica

e che illumina il cammino

Nei diversi frangenti della storia

a noi basta seguire il Vangelo

e siamo sicuri di non sbagliarci.

Chi ti ama veramente

osserva quello che hai detto.

Ci doni un compagno di strada,

uno che ci sostiene, ci consola,

che ci aiuta a ricordare

le tue scelte, i tuoi atteggiamenti:

è lo Spirito Santo, un regalo vivo

che tu ci metti accanto

per farci ricordare le tue parole

al momento opportuno, quando

ci sono particolarmente necessarie.

Così ci liberi dal disorientamento,

dalla paura, ma anche dall’ansia,

e da tutto quello che ci impedisce

di procedere giorno dopo giorno

con fiducia e con saggezza.

E ci fai conoscere la tua pace,

una pace strana che non coincide

con la tranquillità, l’assenza di problemi.

Non è la pace del mondo,

fondata sull’esibizione della forza

o su un abile compromesso,

è la pace che si costruisce

attraverso il sacrificio, il dono di sé,

si difende con uno spirito di servizio,

si rende solida con la fiducia e l’amore.

(Roberto Laurita)
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Un’antica leggenda racconta che san Giovanni evangelista, vecchio e ormai sul suo letto di morte, continuava a mormorare: “Figli miei, amatevi gli uni gli altri, amatevi gli uni gli altri...”. Questo testamento di Gesù, che egli ci ha trasmesso, era per lui molto importante. E, certamente, questo amore non era facile nemmeno in quei tempi. Non è mai così necessario parlare d’amore come là dove non ce n’è. È la stessa cosa che succede per la pace: non si è mai parlato tanto di pace come oggi, e intanto si continua a fare la guerra in moltissimi luoghi. Ma, proprio su questo punto, il Vangelo di Giovanni pone un’importante distinzione: c’è una pace di Gesù e un’altra pace, data dal mondo. San Giovanni attira la nostra attenzione sul fatto che noi non dobbiamo lasciarci accecare dalle parole, dobbiamo tenere conto soprattutto dello spirito nel quale esse sono dette. Dio ci ha mandato lo Spirito Santo per insegnarci la sua volontà. Il suo Spirito ci insegna anche a penetrare il senso delle parole. Possiamo allora rivolgerci a lui quando siamo disorientati, quando ci sentiamo deboli, quando non sappiamo più cosa fare. È un aiuto al quale possiamo ricorrere quando ci aspettano decisioni difficili da prendere. Egli ci aiuta! 
(da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima

Il vecchio violino

Ad una vendita all’asta, il banditore sollevò un violino.
Era graffiato e scheggiato.

Le corde pendevano allentate e il banditore pensava non valesse la pena perdere tanto tempo con il vecchio violino, ma lo sollevò con un sorriso.
«Che offerta mi fate, signori?» gridò. «Partiamo da… 100 euro!».

«Centocinque!» disse una voce. Poi centodieci.

«Centoquindici!» disse un altro. Poi centoventi.

«Centoventi euro, uno; centoventi euro, due; centoventi euro…».

Dal fondo della stanza un uomo dai capelli grigi avanzò e prese l’archetto.

Con il fazzoletto spolverò il vecchio violino, tese le corde allentate, lo impugnò con energia e suonò una melodia pura e dolce come il canto degli angeli.

Quando la musica cessò, il banditore, con una voce calma e bassa, disse: «Quanto mi offrite per il vecchio violino?».

E lo sollevò insieme con l’archetto.

«Mille euro, e chi dice duemila? Duemila! E chi dice tremila?

Tremila, uno; tremila, due; tremila e tre, aggiudicato» disse il banditore.

La gente applaudì, ma alcuni chiesero: «Che cosa ha cambiato il valore del violino?».

Pronta giunse la risposta: «Il tocco del Maestro».

Siamo vecchi strumenti impolverati e sfregiati.

Ma siamo in grado di suonare sublimi armonie.

Basta il tocco del Maestro.


(tratto da “365 Piccole Storie per l’anima”, Vol. 1, pag. 291 – Bruno Ferrero, Elledici)
“Se uno mi ama osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e verremo da lui” (v. 23). Ciò vuol dire: la conoscenza di Dio non è come la conoscenza di qualsiasi altra cosa. È una via. E soltanto chi la percorre può vedere.  Chi si rifiuta di percorrere la via, chi tiene pronti soltanto gli occhi della sua curiosità, ma vuole costruire da sé la sua esistenza, non trova nulla. Gesù unisce molto strettamente insieme il venire e il vedere. A questo proposito Agostino si è espresso così: soltanto chi ha lo Spirito Santo può vederlo. E si può possederlo soltanto accordandosi con ciò che egli è: l’amore. Anzi nell’amare insieme con lui. (...) Lo Spirito è il frutto della croce. La discesa nell’abisso dell’estrema indigenza umana, la discesa di un amore che si lascia sfruttare fino in fondo, era nello stesso tempo l’ascesa trionfale, dall’interno, fino al cuore di Dio e da questa discesa-ascesa è sorta la fonte dello Spirito: in lui Dio stesso è diventato, come Spirito Santo, dono per gli uomini. Lo Spirito è frutto della croce: questo è incontrovertibile. Esso viene dalla croce di Cristo e non si può averlo e vederlo se non entrando in questa via: là egli ‘abita’, là egli ‘viene’ (J. Ratzinger, Speranza del grano di senape, 33-35).

Un pesante rimprovero
Un filosofo indiano nostro contemporaneo, Sudhu Sundar Sing, ha scritto a proposito dei cristiani europei: «Un giorno io stavo seduto sulla riva di un fiume. Presi dall’acqua un bel sasso rotondo, e lo spezzai. L’interno era perfettamente asciutto. Quel sasso giaceva in acqua da tanto tempo, ma l’acqua non era riuscita a penetrargli dentro. Allora pensai che la stessa cosa succede agli uomini in Europa. Da secoli il cristianesimo li circonda, ma non è penetrato, non vive in loro. L’errore non sta nel cristianesimo, ma nel cuore dei cristiani, che è impenetrabile come il duro sasso del torrente». (TOMMASO TOSCHI, Gandhi ai giovani, Ed. Emi 1983, pag. 166-167)
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